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ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
 

 

 

 
 

                                       

_______________________________________________________________________________ 

Ordine del giorno n. 21 

del 19 marzo 2019 

(collegato al dibattito sulle criticità presenti nel Parco Archeologico di Centocelle) 
____________ 

 
 

PREMESSO CHE 
 
- molti incendi fino ad oggi, anche gravi, sono divampati all'interno del Parco 

Archeologico di Centocelle, domati non senza difficoltà da Vigili del fuoco e Protezione 
civile, a causa tra l'altro delle limitate vie di accesso alle aree interessate dagli incendi e 
dell'assenza di una rete idrica; 

 
- si tratta di un fenomeno, quello degli incendi, che si somma alle diverse criticità che 

interessano il Parco Archeologico di Centocelle e che probabilmente in alcune 
circostanze tendono a sommarsi, come nel caso delle discariche abusive presenti; 

 
CONSIDERATO 

 
che a tal riguardo sarebbe sufficiente installare alcuni idranti all'interno del parco, per 
consentire alle autobotti un rapido rifornimento, il che abbatterebbe in maniera 
significativa i tempi per lo spegnimento degli incendi ed impedirebbe che gli stessi 
assumano proporzioni serie e distruttive; 

 
CONSTATATO 

 
che un intervento efficace, in grado di ridurre molto il rischio incendi, potrebbe essere 
anche quello di creare delle fasce taglia fuoco, ossia di sfalciare l'erba o lungo le fasce 
perimetrali delle aree prative del parco, oppure in maniera tale da interrompere la 
continuità dell'erba, così da determinare, in caso di incendio, un impatto più limitato che 
non finisca per estendersi all'intero parco, con il rischio di coinvolgere, come già spesso 
accaduto, insediamenti di fortuna (con grave rischio per l'incolumità delle persone), 
discariche abusive, autodemolitori, cosa che, in particolare in quest'ultimo caso, 
creerebbe una situazione di grave pericolo anche per le sostanze che si 
sprigionerebbero qualora una tale mole e tipologia di materiali prendesse fuoco; 
 

PRESO ATTO 
 

che i cittadini ed i comitati di quartiere chiedono da tempo una sana programmazione 
che consenta di limitare il rischio delle fiamme e della loro propagazione, anche per 
salvaguardare la riproduzione di numerose specie di uccelli, rettili e mammiferi presenti 
nel parco, come fagiani, beccamoschini, allodole e cappellacce ad esempio che 
nidificano nell'erba alta, e che occorre pertanto garantire loro l'integrità del proprio 
habitat riproduttivo ma anche per impedire che essenze vegetali tipiche del paesaggio 
e del patrimonio naturalistico del Parco Archeologico di Centocelle possano bruciare; 
 

L'ASSEMBLEA DI ROMA CAPITALE IMPEGNA  

LA SINDACA E LA GIUNTA 
 

1. ad attivarsi presso gli uffici competenti per far adottare compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio, tutte le azioni necessarie al fine di prevenire l'insorgere di 
incendi, anche con la predisposizione di un apposito piano di prevenzione incendi con 
lingue tagliafuoco, prese d'acqua per idranti, d'intesa con il Comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco e con l'Aeronautica militare, garantendo al Parco Archeologico di 
Centocelle una gestione attenta che superi condizioni tali da favorire l'innesco e la 
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propagazione degli incendi e che consenta finalmente ai cittadini di poter godere di 
un'area importante per il territorio, peraltro con straordinarie potenzialità turistiche, da 
promuovere nel rispetto dei valori di biodiversità ed archeologici; 

 
2. a mettere in campo tutte quelle azioni volte alla bonifica del Parco Archeologico di 

Centocelle da discariche di rifiuti di vario tipo, i quali aumentano sensibilmente il carico 
di incendio prestandosi facilmente alla combustione e creando condizioni che 
favoriscono la diffusione di inquinamento legato anche alle sostanze tossiche e nocive 
che si sprigionano con le fiamme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
F.to: Figliomeni, Meloni, De Priamo, Mennuni e Mussolini. 
________________________________________________________________________ 
Il suesteso ordine del giorno è stato approvato dall’Assemblea Capitolina con 24 voti 

favorevoli e l’astensione del Consigliere Giachetti nella seduta del 19 marzo 2019. 


